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DI GENNARO. 

SPefle volte fono ftato meco fteiTo pen- 
fando g Eccellentifs. Signor D. Do- 
menico , fe per mettere in buon cam- 
mino colpro , che fono agli ftud} del- 
la medicina applicati , tra 1 quali pochi 
fogliono per avventura giugnere aJla ve- 
ra meta di un' arte molto difficile , eter- 
ei potefle alcuna regola che loro pretta- 
mente fomminiftrata valefle a fare ad ef- 
fi tener fieramente il cammin dritto , 
ed a farli conofce«e come effe fono le co- 
fe , che loro fi pre Tenta no d' avanti , fe 
da valutar come buone , o da rigetta- 
re come (alfe , e dannofe . Perche be- 
ne fpeflò avvenir fuole a coloro che en- 
tran nuovi in quefta carriera , che o 
per la naturale anfietà di fapere , tut- 
to ammirando ciò che loro fi prefenta , 
feaza ciifceniimeiKo qualunque cofa pren- 
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dono per buona , ed egualmente valuta- 
no ; o per V abito eoo cui efeono dal- 
le prime fcuole ove hanno apprefi infe- 
gnamenti di lingue , ed han dovuto per 
anni molti credere ciecamente al mae- 
ftro ed alla grammatica , fuppongono che 
la fletta cieca , e fervil fede preftar da 
loro fi debba a 1 maeftri , e a* libri che 
delle cofe della natura ragionano . E Ec- 
come è laudevol coftume di molte poli- 
tiffime nazioni di Europa di tener guar- 
dati gli animi umani da quella pefte, che 
infetta e malmena fui primo fchiuderfi la 
noftra ragione , e di libera ch'ella è na- 
ta , e (ignora , ne fa una credula e vile 
fchiava delle altrui opinioni , d' ingegno 
fervile , ed tu confeguenza fuperfìiziofo ; 
Così è fommamente da bi a fi mar tuttavia 
la durevole coftumanza della Italia noftra, 
quanto feconda produci tri ce di grand' in- 
gegni ed originali , altrettanto di loro 
trafeurata , e negligente educatrice . Il 
perchè ove altri con tutte, le native for- 
ze della ragione entrano liberi e vigoro- 
si nello ftudio delle cofe , e vi fan de* 
progreffi ammirevoli e grandi , noi do- 
po avere lunga ferie d'anni fotto il bar- 
baro gioco del peda.atefimo fgcjito ed av- 
vi- 
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della Medicina: 5 

vilito In gran parte il vigor naturale di 
noftra ragione , e la generofa indole del 
noftro ingegno , entriamo nella nobile 
carriera del vero fapere timidi ad ogni 
paflò , e fc qualche divina fcofla non ne 
eccita , e rincora , invece di farci qual-* 
che progrcflò , e ritrarne utilità e pro- 
fitto , ne torniamo carichi di sbagli e d* 
errori . E 1 da fperare che il metodo de- 
gli fìudj noftri una volta fi cangi , e 
che fi vegga noftra ragione tutta pura e 
vigorofa , quale ella nafee , prima im- 
piegata nello ftudio delle cofe- r e de' lo- 
ro effetti reali , e poiché così farà mefc 
fa in poflèfTo de* Tuoi diritti di ben giu- 
dicare , patti allo ftudio di que 1 varj Jin- 
g ua gg* « e di quei fittemi , i quali ne 
violenta oggi a fare 1' efler noi nati tar- 
di,, e dopo efferfi moltiplicati tanto t 
parlari degli uomini e le loro opinioni» 
Va dando , a ciò che pare , alimento a 
quefta bella fperanza il prefente flato a? 
Italia , che moftra fentir quanto bada 
i fuoi bifogni e ne fgrida tate 1 ora alta- 
mente f perchè la [occorrano i geni il- 
iuttri che T animano d' ogni dove . Ma 
noi ci troveremo appena fpettatori del- 
l' aurora d 1 un giorno così fortunato , e 
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porrcm foJo augurare a' noflri nipoti que* 
degni frutti che fe ne deggion ritrar- 
re . Intanto ci troviamo in cafo di co 
nofcere nelle fcienze tutte e nelle ar- 
ti il grave danno che preflò di noi ave 
arrecato quella cattiva educazion lettera^ 
ria . A me non giova , tali fono Je cir- 
coftanze che accompagnano quefto bre- 
ve ragionamento , efami nare i danni di 
tutte , e proporre i mezzi da riftorar- 
Je. La Medicina fola che forma V og- 
getto delle noftre premure , e che mol- 
to fi trova aver fofferto per mancan- 
za di metodo in tutte le fue parti fa- 
rà per noi cfaminata cercando di to- 
glier di mezzo tutti gf intoppi che il fo- 
no oppofli a' di lei coltivatori per non 
farla comparire così pura , e fin cera co- 
me efla è nata. Io ci ho penfato per 
altro difegno da qualche tempo , e do- 
po avere molte cofe ponderate che voi 
li fon fatte innanzi alte mente in que- 
lla importante ricerca , mi fon determi- 
nare a credere che il folo garante di fi# 
curezza per lo buon cammino nello fin* 
dio della medefima pofla efiere per i gio- 
vanetti , che entrano a coltivarla , il co- 
nofeere prettamente il vero fuo Spirito. 

Quc 
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Quefto genio di ciafcun' arte , e que- 
ito effenziale carattere impresole dalla 
natura è la fiaccola fola che può ferva- 
ci di guida per giungere con ficurezza 
al di loro poficflò . Or ài qual cofa bi- 
sognerebbe informar gli ^piffll della gio- 
ventù che applicar vuole al di loro ac- 
quifto i fuoi talenti, ptuv di<juefta? Del- 
la ragion naturale e civile * in cui fi 
contiene il dritto dell' uomo e del citta- 
dino , ha ricercato lo fpìrito che la for* 
ma in ciafcun citala ed in ciafcun go- 
verno , uno de primi tìlofotaoti che in 
quefto fecolo può vantare la Francia* 
Non avrà la Medicioa il fao fpìrito an- 
ch' efla ? Anzi io credo che avendo que- 
ft' arte per oggetto V uomo fifico lavo- 
rato dalla natura fallo fteflb modello in 
ogni p-efe f è finto ogni clima , il ge- 
nio che f accompagna pofla feorgerft 
con più certezza , e ftabiKrfi con minor 
tema di sbaglio . Eccó f -efdtne, Eccel- 
lenti fs. Sìgn. D. Domenico , che forme- 
rà il foggetto che io brevemente tratte- 
rò quefta fera : efame , a' io miro ben 
dritto , xòrrifpondente al voftrò molto 
commende ?ole , e nobif difegno di vole- 
re negli ftudj della medicina condotta per^ 
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le iliade le più martire , e ficure que- 
lla (celta gioventù , riftretta a quello fi- 
ne in quefto fpedale y ed in quello tea- 
tro . E vedete bene che io ho fcelto un 
argomento non già nuovo, ma urite ; e 
che io mi fon propofto pariar Colo a gio- 
vanetti per fomminiftrar loro alcun aiu- 
to e foccorfo % comunque io pofla , a te- 
ner dritta ftrada negli iludj, loro • Quelli 
illuHri profeflbri e maeftri nell' arte , ed 
i nobili miei colleghi che lì degnano o- 
norarmi di lor grata udienza , condone- 
ranno alle giufte mie premure di giovare 
alla gioventù , fe altre cofe non afcolte- 
ranno che per loro già, conte , e fenza 
alcuna novità. 

La Medicina non c una feienza , è 
folo una cognizione: farebbe defiderabw 
lo che divenirle capace di efiere dimo- 
Urativa , ma non fembra fatta per arri- 
varci - Effa c nata di fatti , nè è arte 
<T umana invenzione : P ha prodotta e 
formata la foia natura. Sono fiati da que- 
lla dettati i precetti che la formano da' 
primi fuoi elementi per tutta la fu a eden- 
fi one . Il corpo dell' uomo che ne forma 
P oggetto è veramente un comporto orga- 
nizzato con raaravigliofo lavoro., La Na- 
tura 
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tura f ha fornito di tal fom attiva in 
tutti i fuoi organi , * tali liquori fa pe- 
rennemente aggirar/i entro di loro , che 
a ben rifletterci fembra che nulla gli ab- ' 
bia negato che fervir gli poteffe per lun- 
gamente vivere, e viver bene. Ciò non 
orante fia che la pafta degli organi fuoi> 
e la corapofizione de' fuoi liquori è mol- 
to delicata , e facile a foffrire ; fia che 
Ja moltiplichi de" medefimi , e V intri- 
catiflima armonia de' loro moti trovati 
fpeffe occafioni da turbati nella condi- 
zion della vita che meniamo in mezzo a 
tante cofe di quefto luogo mondano , che 
ne circondano d' ogn intorno e debbo- 
no fpeflò collider fi con noi ; fia che a* 
tìfici mali per una catena fatale dobbia- 
mo efier malgrado qualunque precauzio* 
ne e difefa foggetti , quefto umano com- 
porto fi turba facilmente , e fi fconcer- 
ta. E come la Natura ha congiun- 
to con r nomo un interno delicati^ 
lìmo fentimento dello flato di fua fata- 
le , che nato con noi fapremmo più Ten- 
tile , che fpiegare altrui , e dare ad in- 
tendere : qualora avviene che la di lui 
macchina in qualche parte fi difordi- 
ni e rendafi col refto disarmonica , è 

ben 
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bene imponibile che con uno interno fpia- 
cevole (enti mento egli non fe ne accor- 
ga . Quefto fentiroento è Tempre un do- 
lore , o lì a una moietta fenfazione ed in- 
grata : e fi soffre mal volentieri , mai- 
ale quando refafi durevole eccita nelf a- 
nimo T intollerabile affezion del tedio f la 
più infaufta fra quante aflalir pofTono V 
animo umano , e capace di avvelenare 
fin le più vive forgenti del più amabile 
piacere. L' uomo ficcome in tutti gli al- 
tri mali , fuori di que' della per fona , 
col pofleffo della falutc ha riforta o al- 
inea conforto ; allorché a 1 inferma non 
ha che a confortarti con le idee , che 
fempre han poca forza allorché i fenfi fi 
trovano gagliardamente feriti . E quefto 
è il primo fonte delle naturali premure , 
che Y uomo ha di li barar fi da* Tuoi mali 
jfifici . Viene il fecondo , ed c il timor 
di morirne : perche fi sa che agi* irre* 
parabili feoncerti della vita fuccede la 
morte: la di cui memoria fola fa miferi* 
e terrore. 

Qiiefti motivi infeparabili dall' uma- 
na natura , come ora , cosi nel princi- 
pio delle còfe diedero origine ali* impe- 
gno di cercare agli feoncerti della &1ik 
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te un follecito riparo. E da prima è 
credibile che gli nomini azzardartero fen- 
za guida , e fenza molta ragione a far 
quella cofa , o queir altra , e che il 
fucceflb profpero od avverfo li confor- 
tarle in cari fi mi li ' a fervici! di alcune 
cofe % ed a (cantarne alcune altre . Que- 
lla fcuola di tentare , e ritentare ficco- 
me fu la prima che a creder mio in- 
ftruifle V umanità (ull 1 affare di liberar- 
li dalle malattie , così fu certamente la 
piò ilcura , e fruttuofa ; perchè la co- 
ftanza degli efFetti reali dit molte co- 
fe fperimentate produrle cognizioni inca- 
paci di fallire ; e 1' aver da molte co- 
le tratto danno , e da altre morte , re- 
fe gli uomini ben accorti in conofcerle 
per ifcanfarle . La qu2l prcmurofa cono- 
scenza ne fi sò la memoria , ed in fine 
ne refe V utilità più comune , e pia du- 
revole : tale effendo la natura dell' uo- 
mo , che delle cofe avverfe ferbi eter- 
na , e chiara ricordanza , lieve ed ofcu- 
ra delle profpere e felici . Il perchè cre- 
do io che al genere umano fe è tocca- 
to in forte la conofcenza di qualche nu- 
mero di verità , più gliene (ian venu- 
te dall' errore , c dal danno che V erro- 
i re 
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ic gli a ,T e arrecato , che da una origi- 
ne immediata • Tale è il noftro delti» 
no , che niun bene conofciamo fenza a- 
ver prima provaci i difagi del fuo con- 
trario . • 

Ma fe V azzardo , e P errore furo* 
no i primi , ed i più efficaci maefìri di 
medicina a) genere umano , non meno di 
eflì credo io che vi avefle parte 1' infini- 
to, potenti ili ma molla determinatrice del- 
l' uomo naturale. Quefto infìimo tutti 
Tentiamo allorché uno (limolo inforTribi- 
]e fa naCce^e in noi la neceffìtà d 1 un 
pronto foccorfo , a cui non sa dar fcel- 
ta , o non ha tempo da darla , la chia- 
ra ragione. Nelle beftie è fìcuraraence 
maravigliofo per la certezza de* fuoi ef- 
fetti ; non perciò V uomo ne manca , ben- 
ché non 1' abbia così (ìcuro , e decito • 
Egli è fpefiò in noi una fpecie d' entu- 
fìafmo che ci determina congiunco alla 
fperanza di un bene che ci neceffita. Sem- 
bra che non abbia ragione alcuna d 1 on- 
de proceda ; ma io ftimo che pofla aver- 
ne alcuna benché confufa , ed occulta od 
in qualche argomento di verifìroile che 
lo precede , o nel principio infìto all' u- 
mana natura di volere , allorch' è pref- 
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fata da mali , operare ed agire . L' ani- 
mo dell' uomo , che , come ben difle co- 
lui , opere pajcitur , mai più (offre che 
quando è fuori d* azione : e ne 1 mattimi 
mali che lo circondano , in ogni azione 
egli trova un follievo • Quindi pare che 
avvenga che dall' operare per entufufmo 
ed influito talor ficgua bene , talor male. 
Un gran Metafilico Tedefco (1) ci ha 
voluto perfuadere che il feguitare gì' im- 
piliti dell' entufiafmo conduca ferapre al 
maggior noftro bene . Ma quefto entufiaf- 
mo vuole avere preferitta una regola , 
onde non efier confufo con quegl' impul fi, 
che ne muove o Ja fperanza d' un piace- 
re , 0 il timor d' un dolore ; perchè ef- 
fendo egli un ferimento che nafee dal 
fondo della noftra natura fenza elezione 
e volontà > quando fuflTe un iropuHo pro- 
dotto da tema o da fperanza, farebbe co- 
me • volontario • Ma i prodotti fpontanei 
di noftra natura hanno un' intrinfeca ra- 
gione ad cflerne giovevoli ; quelli al con- 
trario che nafeono da un di [ordine di fpi- 
rito in noi formato fono tutto altro che 
inftinto , ed han tanta ragione d' elTer cre- 
duti 

(x) Andrea Roggero » 
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dati giovevoli , quanta ogtf altra che li- 
bera fia umana azione . 
t. V azzardo , V errore , 1* entufìafmo 
molte conofcenze fonimi ti i tirarono all' uo- 
mo full' affare dei governo della Tua fata- 
te. Dei qual capitale trovandoli in pof- 
feffo cominciò egli ad ufarne con certa li- 
bertà mafsime in que' cali f che non pa- 
rean tutti nuovi ; ed a (occorrere a* Tuoi 
bifogni argomentando per analogia . Que- 
llo argomento è il più femphce di tutti 
quelli che neir uomo poflan nafcere , ed 
io credo che fofle ftato il primo a fvilup- 
parfi neir umana ragione . Molti buoni 
effetti indubitatamente produfle , e molìran- 
do 1' eftenfione di certi aiuti per molti 
mali , o trovandone de' nuovi ; ma niu- 
no di que mezzi che han promofla la me- 
dicina ha prodotto maggiori dilòrdini , ed 
è ftato cagione di maggiori errori . Per- 
chè. 1* analogia per avere tutta la forza , 
a poterei determinare a fidarci di lei , 
fuppone una cofa , che fpeflb c difficile a 
rinvenire nella natura fifica del mondo ; 
cioè che tra quelle cofe , nelle quali vo- 
glia fard valer V analogia ; fia una iì- 
jniglianza o perfetta , od adeguata . Ma 
la Natura è nelle fue produzioni tanto li- 
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fcera c fignora,chc ad ógni, paflb ci rno- 
ftra, che cfia vuol effcre conofciuta negli 
oggetti particolari , e che in ciafeuna fai 
produzione ha tenuta una particolar leg- 
ge f e fi è fervita di certe difpofizioni 
particolari f Nella quale condotta fem bri 
che abbia voluto far pompa del fuo im- 
menfo potere , e renderci accorti di una 
verità che non ci faremmo giammai fup- 
pofta * cioè che per cono/cerla non baita 
aver poche fue produzioni efaminattf^ 
qua fi. ch$ da effe potefltmo ficuramentc 
concludere delle «ftrir* che vuol tffer 
conofciuta particolarjaeoxe nelle particola- 
ri fue produzioni* [ ^ 

, La ragione chèr ne. fignoreggia y e 
moftra il fuo fovraqo potere nelle, cofe 
tutte, che et rigugrdanp :> jion iftentò mol- 
to a pcefumere che. nella cura fifica,del*- 
r uomo dovette , come in tufite le altre 
cofe , rapprefentare j fuoi dritti. Eflà vol- 
le averci parte , e governar da dispotica 
tutti quegli al&ri mezzi che prima di lei 
afrean data mano a fornir l'uomo di aiu- 
ti per (occorrere a 1 fuoi mali . E qua- 
tto accadde allorché t Bilofofì ; come fr* 
marono chiamarti i fuoi facerdoti , rao- 
colti di mezzo, al popolaccio f ove prima 
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cran difperfi , i frutti dell'azzardo , del* 
Terrore, dell' emù fiafmo fortunato , del- 
ie fortunace analoghe f le rinchiafero nei 
facrario delle loro fcuole , e le fottopofe- 
ro ad un giogo , cui quelle cafte verità 
con erano fiate per l' innanzi foggette . 
Cominciarono effe a fentirfi addoflate del- 
le difpute , ad efler folle vate oltre il 
volgare commercio degli uomini , a fen- 
tirfi favellare delle cagioni che le avefie- 
10 prodotte . Sembrava che nobilitate in 
quella guifa dovettero divenir più utili t 
e più belle • Ma il fatto fu che quelli 
metanici abbigliamenti anzi che renderle 
per r uomo più utili , e più eftefe , io 
parte le confa fero , le ofeararono in par- 
te, e rendendole più faticofe le refero in- 
fame men giovevoli. L' epoca infelice 
della medicina certamente fu quefta , al- 
lorché lafciato in poter <lel volgo lo Au- 
dio degli effetti della natura , cominciaro- 
no gli uomini a dilettarti dello ftudio del- 
le cagioni. La boriofa perfuafione , nella 
quale erano entrati , che effi nati fofle- 
•ro per contemplar P nniverfo , e che o- 
gn' altro itudio farebbe indegno del lo- 
ro grado , gli fece tutti abbandonare ad 
una fottìi raecafifica , che invece dr raolr*- 

pli- 
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plicare come era bifogno Je utili veri- 
tà , diè guafto a quelle poche Mate fi- 
no allora fcoperte . Oh Dio ! chi può 
abbaftanza dimoftxare il grave difcapi- 
ro che ne fentì la medicina ? Allora fu 
che cominciarono in lei a sentirli nomi- 
nare i fìttemi , ed in un 1 arte fufcet- 
tibile di fole leggi particolari adattabi- 
li a particolari cafi , fi fentirono del- 
le leggi generali f delle quali non era 
capace f Quindi le difpute delle fette 
varie che in lei s' introdurrò ; quin- 
di le varie forme di l'occorrere medi- 
cando i mali fifici dell* uomo ; e quin- 
di la volgare non mal fondata creden- 
za , che le teorie della medicina non 
concorreffero con la pratica , e che fuo- 
ri di pochi fatti contesati dalla fpe- 
rienza tutto il corpo di quelV arte fof- 
fe un ammaflò di SohTmi , e d* inuti- 
li fottigliezze , ed i di lei profeflbri de- 
gl'impoftori autorizzati dalla publica cre- 
dulità. Io fento tutte le volte che rimeno 
per la memoria quefto fìrano avvenimen- 
to della medicina avvenutole a cagione 
<T efierfi cop lej voluta unire una metafi- 
lica incoerente alla fua naturai indole , un 
fremite tanto pia giufto t quanto che ve- 
li do 
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do quanti fecoli Mèro paffati in quello 
errore , e quanto tempo V infelice umani- 
tà abbia dovuto gemere fotto quefta ti- 
rannia . Allora io tento in me medefimo 

maggiore ftima P er un vile paftore ' A che 
offervate avendo le capre prefe dall' eftro, 

e per effo infuriate, col pafcerfi dell' el- 
leboro guarirne , con una femplice ana- 
logia foraminiflrando la pianta medefims 
alla figlia del Sovrano Proeto anch efla 
ammattita guarifce : che per il più fa- 
tile de' med.ci metafifici delle fcuole . Che 
piova quiftionar tanto ove non aobito- 
Jna > La medicina vuol fatti , e non pa- 
rola . La ragione chi nega effere la po- 
tenza perfeitonatrice di tutte le noftre 
cognizioni ? Ma conviene che fappia co- 
noTcere i (uoi confini . Se dopo gli sfor- 
zi di tanti e tanti fecoli fi è trovata de- 
lufa dalla fua falfa credenza di poter per- 
venire ad intendere le prime cagioni del- 
le cofe della natura , e di potere con- 
cludere de' loro effetti finteticamente , che 
più affetta per ricredei ? Troppo ci co- 
lla una verità della quale o.raai fiarao 
più convinti che perfuafi . Le pr.me ca- 
coni non fono capaci di effere compre- 
te da noi , 1' eOenfions della 'umana ca- 
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parici non oltrepafla la conofcenza de* fo- 
li effetti. In una parola noi non portia- 
mo aver fcienza di caufe : tutto il noftro 

fapere può effere di foli fenomeni . La 
ferie ordinata e la fucceffione di queftl 
fenomeni può ia ragione conofcere , e U 
dipendenza che gli uni abbian dagli altri; 
ma allorché retrogradando fi perviene al 
primo effetto non può da lui frrfì paf- 
faggio alla cagion prima , perche per 
Jegge dell' univerfo quefta è foecratta al- 
la noftra intelligcnta . Poffrara dunque 
delJa noftra ragione far ufo conofcea- 
do , efaminando , confrontando , calco- 
lando gli effetti fifici ed i fenom-ni del- 
la natura : nè paffa oltre la di lei giu- 
xifdizione . 

La medicina adunque, Afcoltatori , non 
ammette che pure conofcenze. Gonofcen- 
2a di mali , conofcenza d' aiuti . E co- 
me tende a produrre effetti fTfici e rea- 
li i quefte conofcenze che a lei fi appar- 
tengono , vogliono effere o chiare , e ve- 
re. Così nel principio queft'arte c nata 
cosi ave acquift.au tutti i fuoi veri au- 
menti , così è da fperare che vada cre- 
dendo di eftenfione ogni giorno . Quell 

B * ftefi- 
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ftefli mezzi a' quali deve i fuoi principi , 
fono tuttavia i mezzi da promuoverla , ed 
accrefcerla ; non è ceffata la loro in- 
fluenza . Si vuol profittare degli azzardi 
fortunati , e degli errori che fi trovati 
coromefli ; fi vuole ancora afe oltare Fin- 
(Unto , e V entuafiafmo ; noi lo fentiamo 
ogni giorno , e fpefTo , come la ragion 
chiara ci manca , V entufiafmo ci deter- 
mina ne' noftri configli ; verità che non 
potranno i pii favi negarmi fe efaraina- 

00 se medefimi t e vogliono effere can- 
didi, C finceri . Felici coloro a 1 quali è 
toccata la force di avere V entufiafmo 
fortunato; tutti convengono che riefeono 

1 medici più felici . Si vuol dell' analo- 
gia , fi vuol far ufo de* catti raziocinj ; 
| da tutti quelli mezzi fi vuoi ricavare 
r intiera fomma delle mediche verità. U- 
dice Ippocrate r autentico genio vero dj 
queffarte, come fente dell' ufo che fi 
debba far della ragione nelle cofe della 
medicina : Ratiocinium plurimum laudo % 
quoi ex tffcftibus initium fumit , & con* 
Jequentias ex' phtnomenis profiquitur ; nam 
fi non ex evidtniium obfervatione , fed ex 
profabili tantum rationis jtòioae ^itiuiÀ 
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àucatur , gravcs & moleftas dtfficultatcs 
iilud infere (i). 

Qua]' è dunque, Uditori, lo fpirito del- 
ia medicina , o Zia il vero ed eflenziale 
carattere di totte le verità che le appar- 
tengono ? Se efla non vuole che cogni- 
zione di fotti , non vuol dunque che cofe 
vere, e reali , non vuol che fatti 4 non 
vuol che pratica . Cognizioni pratiche fo- 
no le cognizioni mediche , e lo fpirito 
della medicina è V effer in lei ogni cofa 
di fatto r vuole iatti in tutto , in tutto 
vuol pratica . E quefto fpirito le è tanto 
proprio ed intrinseco , che qualunque co- 
gnizione entra in lei , fe non è cognizio- 
ne di fatti , la rigetta come mutile , e 
ipuria . 

Se dunque là medicina vuole in tutto 
cognizioni di fatti , vien da fe chiaro 
qual debba eiTere lo fpirito di tutte Je 
parti, che la compongono. La Notorhia, 
dimoftratrice della difpofìzione f e della 
bruttura delle parti tutte componenti V 
uomo fffico , oggetto di tutta la' medici- 
na , per effere una cognizione utile vuol* 
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edere ricavata dal fatto . Vuolfi vedere , 
toccare , mifurare , aprire ciafcuna parte 
componente qucfta macchina organica , e 
vuolfi con quefti mezzi acquiftare una 
vera, e tale idea della interiore fua for- 
mà, che fi cammini con la mente per 
entro, come per ftrade lungo tempo bat- 
tute. La Filologia % o (la la cognizione 
de* moti fian fpontanei , e naturali , fian 
volontarj dell' uomo , che la medicina vuol 
conofcere fe fian difordinati , e faperli ri- 
ordinare, per ferrire a queft' arte vuoi' 
efiVr tutta appoggiata fopra fenomeni , e 
fopra la dipendenza loro dalla bruttura 
degli organi del corpo umano . La noto- 
mia raoftra gli ordegni % Toflervazion de* 
fenomeni ne fa veder Y ufo : la cognizio- 
ne di quefti due fa la vera , la. folida, 
la fervibile Fifiologia agli ufi della me- 
dicina. Ciò che fi chiama Pratica , effen- 
di) la conofeenza de' mali che afiàlir fo- 
gliono T uomo, e la conofeenza de 1 rime- 
dj atti a diftruggere le cagioni loro pro- 
duttrici , ha folo acquifiato , e ritenuto 
un nome che è comune a tutte le parti 
della medicina. Tutto è Pratica in queft* 
arte , lo è la notomia , Jo c la fifiologia, 
egualmente che la nolologia . Ma fembra 

che 
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che il nome di Pratica fia flato dato co- 
mi proprio a quella parte , eflcndo quel- 
la che più ne abbi fogna . La conofcenza 
de' mali fé non è tirata dal fatto , farà 
un fogno , non una verità : e chi terreb- 
be dietro per debellare un fantafma ? La 
conofcenza degli aiuti capaci di diftrug- 
gere quefta o quella cagion di male vuol 1 
efler vera, e provata: bel diftrug^ere un 
mal reale farebbe quello di affluirlo con 
un'arme ideale. 

. bel fegno, ed una *certa regola da cono- 
fcerc quali cofe o afcoltate , o lette , od 
ofTervate da voi polliate valutar per buo- 
ne, e quali per lo contrario . Tutto ciò 
che c fatto , e , che fia tale , lo vede- 
te , e lo toccate con mano , è cofa buo- 
na e valutabile per voi: imparatelo, per- 
chè delle verità mai la cognizione fu fa' 
perflua ; ma ciò che a voi fi prefenta 
con Paria più bizzarra del vero , fe non 
è fatto , fe non lo toccate a prova con 
le voftre ftelTe mani , vengavi prefenta- 
to dal più famofo , dal più accreditato 
fcrittore o maeftro , rigettatelo : non è 
infallibile alcun uomo -, e fpeffo da chi 
molte veritl fi feppero infegnare , può 
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imparar fi un errore : ale ima volta dorme 
il buon Omero f difle il Principe de' poe- 
ti fenfati . Ma intanto voi vedete con 
qual # aria dobbiate prefentarvi alla fcuo- 
Ja di un'arte che vien infegnata dalla fo- 
Ja Natura • Quefta maeftra non vuoF 
efier fopraffatta , vuol' efier fentita ; ama 
di eflèr conofeiuta f ma non di effer ca- 
pita * Accodatevi a lei liberi da ogni 
prevenzione , guardatela folo , conofeete- 
la con occhio puro e franco in tutti i 
suoi fenomeni : afcoltatela nelP ifteffa co- 
fa più d' una volta , imparate da lei , e 
fiate così fìcuri di non isbagliarla . La 
medicina non ha adunque maeftri ; la 
maeftra è una folo , e quefta c là natu- 
ra . Ecco qual debba efiere il voftro Au- 
dio , la voftra applicazione, la voftra in- 
sulina ; non fiancarvi mai di vederla , 
di conofcerla , d' afcoltarla . Le fue vo- 
ci fon mute , ma efficaci • Chi fi fami- 
liarizza feco lei, diviene facerdote f«o ve- 
ro . Agire quanto più potete , penfate 
quanto bafta . Voi avete bifogno più di 
abilità , che di perfpicacia • La medici- 
na c un' arte foli da , vuol conofeenza eli 
cofe , ed abilità di efecuzione . Accolla- 
tevi al cadavere , e familiarizzatevi con 

Jui: 
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lui : oiTervate i fenomeni tutti dell 1 uomo 
■vivente con minuto efame , e confronta- 
teli fcnza rifparmio di fatica con la fìrut- 
tura de fuoi organi . Mettetevi pretto gV 
infermi , ed elaminate dal principio alla 
fine la ftoria de' loro mali , e gli effet- 
ti , fian falutari t fìan dannofì , degli tifa- 
ti rirnedj . Così fi divien medico : cioè 
perito conofeitore dell 1 uomo fiiìco fano , 
e de' mali che Jo aflaJgono , e de' loro 
rimedj . 

Ammaeftrati in »ì fatta maniera voi 
conofeerete fubito qual debba efler la for- 
ma de 1 voftri difeorfi fui fatto di medici- 
na j qual lo itile delle voftre fcritture 
che a quefta materia fi apparterranno . 
Tutto vuol' eflcr femplice , e piano 9 tut- 
to vuol 7 avere più verità, di fatti , che 
finezza d' interpretazioni ; voi dovete di- 
rooftrare in tutti i voftri ragionamenti 
più diligenza in cflervare , che fottigliez- 
za in capire* Quello è il genio dell'ar- 
te che voi proferiate . Io ben intendo che 
tutto quefto efige uno ftudio indefefTo , ed 
una faticofa applicazione , ma non fapete 
voi che al feggio della virtù non fi paf- 
fa che per un atrio difefo dalla fatica : 
unte virtutem ìaòorem pofutrunt Dii 9 dif- 
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fi da faggio quel buon Greco. Pervade- 
tevi di una venia contentata dalla fìoria 
di tutti i fapienti de 1 tempi trafcorfi : non 
li fanno i grandi uomini nelle fcuoje j fi 
difpongono a divenirvi ; ma in effetto o- 
gnuno deve effere maeftro di fe fteflo • 
I pià gran genj di tutte le arti o ebbero 
men che mediocri maeftri , o non ne eb- 
bero alcuno. Un genio vivace ifpirato lo- 
ro dalla natura, un* indefeffa fatica fode- 
ri ut a , e refa dolce dal defìderio della fa- 
pie n za fn per efsi il vero maeftro . Se 
voi non mettete adunque a traffico il vo- 
ftro talento , fe non lo efercitate fui mo- 
dello proponevi di amare la verità di 
fatto , cioè le cofe folide ed utili , non 
potrete afpirar mai al confeguimento d' 
un f arte che non fi prefta ad altri che a 
laboriofì , ed induftri coltivatori . Ci è 
per voi nella carriera che avete intrapre- 
fa una bella cagione che debba eccitarvi 
ad una generofa emulazione , e pofia fa- 
cilitarvi il corfo delle fatiche. Date un3 
fguardo a quelli illufìri profeflbri orna- 
mento del noftro bel paefe , non che del- 
l' Italia tutta , e del fecolo . Efsi fon 
giunti a quel grado di fapienza che ha 
ftefo degnamente il loro nome carico di 
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onore dappertutto. Non formano efsifìef- 
fi T obbietto delle velhe ammirazioni ? 
Non dell derate voi fpcrTo tra voi mede- 
fimi divenir fimili a loro ? Ma credete 
voi che per efsi fi a apporta tamen ce fcefa 
dal Ciclo qualche divinità , che avtfle lo- 
ro arrecato quel tanto sapere che giufta- 
mente commuove la vofìra maraviglia ? 
Se ammirate la loro fapienza , fe Ja dell- 
derate , perchè non metter mano a quel- 
li fìefsi mezzi che loro l'arrecarono , al- 
la fatica , air ioduftria ? qui finisce 
il vofìro vantaggio . Voi gli ascolterete 
in quefìo teatro ragionar fpeffo fu le di- 
verfe parti della medicina . Li vedrete 
dimofìratori di varj pezzi della fabbrica 
dell' uomo : fiate diligenti in attendere 
come cosi rooftreranno nuda e semplice 
]a natura , fenza fuperfluicà, d'inutili rac- 
conti , che altri chiamano erudiziorii ben- 
ché false : come le loro induzioni non fa- 
ranno che facili ed immediate , voi fu 
quefìo modello emenderete voi fìefsi , e 
vi addefìrerete ad cUer veri anatomifti . 
E gli afcolterete parlare di filologia ri- 
creiti feropre tra confini della ficura fab- 
brica del corpo umano , e de' fenomeni 
fuoi naturali , fccuri nett' aflertiva de* fat- 
ti : 
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ti : fofpefi con prudenza nel giudicare 
delle loro cagioni : voi fu quefto efempio 
praticamente imparerete nella filofofia del 
corpo umano come il voftro raziocinio 
debba regolari] . Ofierverete in fine come 
efsi dipingeranno le malattie che aflalgo- 
Do T uomo ; i loro fegnali eftrinfeci , le 
cagioni loro materiali , e manifefte : e 
con quanta femplicità interpreteranno i 
moti della natura a loro uniti , i tempi 
e le occafioni da promuoverli o frenarli , 
ed i mezzi contortoti dalla fpcrienza atri 
a guarirle . Sarà per voi un beli' efem- 
plare su di cut potrete praticamente ve- 
dere come dobbiate voi ftefsi e condurvi 
nella cura de' mali , e ragionare di loro . 
In fine fcriveranno efsi di cofe di medi- 
cina, e vedrete il loro Itile chiaro , con- 
cilo , folido , concludente , libero da tut- 
te le inutili fuperiluità. Avrete anche in 
quefto che imitare « Sarà adunque quefto 
il ginnafio , quefta V arena in cui farete 
acquifto di cognizioni utili , e di modi 
da farne buon ufo . Non potrò ora io 
augurare alla bella mia patria medici dot- 
ti , e veri , qualora efeano inftrutti da u- 
na fcuola sì la via ? La natura che vi ha 
forniti , o giovanetti , di un fondo di 
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talento fuperiore , di un animo docile » 
ed amante della gloria ; in un paefe ab- 
bondante di tutte le comodità della vita , 
e di tutti gli aiuti atti a rendervi gran- 
di uomini , riceverebbe da voi un gran 
torto ^ fe difpregiando tanti fuoi doni vi 
abbandonale all' ozio , ed alla difsipazio- 
ne . Ricordatevi che l'onore alimento del- 
le arti e foftegno fedele della vita fìegue 
la virtù . Ma chi non fuda , non gela , e 
non fi ejlollc dalle vie del piacer lì non 

perviene • _ _ . 

Io ho parlato a* giovanetti , fe con 

qualche frutto , abbaftanza ; fe inutilmen- 
te , troppo a lungo . Farò ora ritorna- 
re a voi EccelJentifs. Sign. D. Domeni- 
co quello ragionamento che da voi c in- 
cominciato . E* forte di quefto grande 
Spedale V aver voi alla fua tefta ; che 
non fentite folo quanto importante fia per 
la Repubblica l'aver medici fenfati , ma 
con tutto lo sforzo procurare di formar- 
li , ed erudirli . Gloriofa c per vpi que- 
lla bella imprefa . Chi sa che un giorno 
producendo frutti fìmili a quelli che voi 
afpettate , ed io ardentemente defìdero , 
i pofteri.non abbiano ad invidiare la no- 
ftra feliciti . Tutti fan plauso al genero- 

fo 
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fo voftro impegno : un eco generale efal- 
ca le voftre iodi : fi riconnfce in voi il 
buon cittadino , l'uomo nato al pubblico 
bene. Io vi ho obbedito fin 1 ora , ed è 
tutta la lode che afpetto da' miei afcol- 
latori : in obbedirvi funcìus vice cotis , 
tìcutum reddere quje ferrum valct , expers 
ipfa Jccandi* 
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